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L’eti’hetta del Brunello. 
 

 

Cheddi‟, lo sai, a me dell‟eti‟hette 

me n‟è „mportato sempre „l giusto: niente! 

Se uno è pulito e va co‟ le magliette… 

„un si pòl mi‟a giudi‟a‟ la gente 

 

 

dal vestito che porta o la tolette 

o „l parrucchiere „ndove uno è cliente? 

Uno, quand‟entra e bussa e fa:  “permette?” 

se quand‟esce saluta, è sufficiente… 

 

L‟eti‟hetta, la griffe, l‟apparenza 

servano a fa‟ passa‟ „l brutto pel bello 

altro che a rafforza‟ la trasparenza! 

 

L‟ha‟ visto che casino col Brunello? 

Mah!? a noi „l caso „un ci tocca, t‟eri illuso? 

Al Grattacielo… sempre “rosso” e “sfuso”!! 
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